
S
i presentaalle festecon le luma-
che nella borsa, una testadi lat-
tuga coperta di bavache sporge
dal sacchetto di carta marrone;
con la matita segnadelle tacche

sulla bottiglia di scotchper stabilire fino
ache punto può bere;èfamosaper la sua
sfacciataggineche sembracozzarecon la
sua timidezza; fuma molto ed è perse-
guitata dauno stalker. Scoprire quali sia-
no vere e quali false tra queste afferma-
zioni su Patricia Highsmith può essere
un gioco divertente, soprattutto per chi
conosceun po’ le opere,e la vita, dell’in-
ventrice di Mister Ripley. È quello che fa
Jill Dawson, scrittrice britannica, in un
romanzo originale intitolato Il talento
delcrimine (Carbonio) dovenon si com-
pie un grande peccatoa rivelare il colpo
di scenache arriva relativamente presto,
dopo una settantina di pagine: la signo-
rina Highsmith è capacedi commettere
un omicidio. «Una delle suefrasi preferi-
te era: “La vita non valela pena di essere
vissutasenzaun crimine”», spiega a«la
Lettura» Jill Dawson i cui romanzi ruota-
no tutti intorno a storie vere: Fred and
Ediehaal centro unavicendadi impicca-
gione degli anni Venti, The Language of
Birds una giovane donna uccisa da Lord
Lucan, nobile criminale britannico, nel
1974.«Mi piacciono i libri che racconta-
no un segreto e, allo stesso tempo, lo
mantengono».

Che cosa penserebbe la regina del
thriller psicologico di questa svolta vio-
lenta che stravolge la sua biografia? «A
PatriciaHighsmith — ammette Jill Daw-

son — piacevaconsiderarsi ribelle. Edo-

son — piacevaconsiderarsi ribelle. Edo-
po tutto negli anni Cinquanta la sua
omosessualitàera illegale. Ma un omici-
dio no: eraarrivata alla conclusione che
non sarebbe stata capacedi compierlo.
Ha perfino provato a uccidere una delle
sueamate lumache ene è rimasta molto
turbata. Ma sicuramente fantasticò sul-
l’omicidio fin dalla prima infanzia, quin-
di si trattava di una questione che eradi-
spostaadesplorare».

Della scrittrice nata in Texasemorta in
Svizzera,Dawson èuna grandeappassio-
nata:«Tom Ripleyèuna creazioneunica,
il serial killer più originale epiù credibile
della letteratura. Sono stato molto sor-
presa — spiega — di scoprire che negli
anni SessantaPatricia Highsmith viveva
vicino ame in un villaggio nel Suffolk, la
campagna inglese. Mi era sembrato un
po’ incongruo, visto che per me era una
texanadoc. Cosìho iniziato a indagare e
afare ricerche». Il lavoro è meticoloso e
si basaanchesulle biografie che Andrew
Wilson e JoanSchenkar hanno dedicato
alla scrittrice. «Ho studiato le loro opere

e incontrato entrambi i biografi, oltre a
leggeretutti i suoi romanzi diversevolte,
nello stessoordine in cui li ha scritti. Ma
la ricercapiù importante, per me, è stata
andarenei luoghi in cui visse».

CosìJill Dawson passaparecchio tem-
po ad aggirarsi per EarlSoham, il villag-
gio dove, nell’aprile 1964, la scrittrice
avevaacquistato per 3.500 sterline un
cottage del diciassettesimo secolo in cui
vissetre anni per poi, come era sua abi-
tudine, trasferirsi. A quell’epoca High-
smith stavascrivendo almeno tre libri in
contemporanea e per distrarsi dipinge-
va.«Ho avutouna corrispondenza con lo
scrittore Ronald Blythe, suo amico, di-
ventato un personaggio del romanzo, e

PatriciaHighsmith
èun’assassina

Dialoghi LacreatricediMisterRipleyèlaprotagonistadiunthrillerpsicologicodellascrittricebritannicaJillDawson
Cheneforzalabiografiaconungestoestremo:«Haesploratotuttigliaspettidellaviolenza,andandoalleradicidelmale»

di CRISTINA
TAGLIETTI

Tutti i diritti riservati

La Lettura - Corrie

PAESE : Italia 
PAGINE : 25
SUPERFICIE : 70 %

AUTORE : Cristina Taglietti

25 novembre 2018



ventato un personaggio del romanzo, e
sono anche andata a Fort Worth, nel
Texas,doveeranata edoveavevatrascor-
so l’infanzia. Ho incontrato un libraio di
95 anni che avevagiocato con lei dapic-
colo e che mi ha parlato della prima
bambina di cui Patriciasi era innamora-
ta, FrancesBarber». Anche Frances,na-
turalmente, compare in un flashbacknel
libro, mentre Sam, la donna di cui Patri-

cia è innamorata e con cui ha una rela-
zione negli anni del cottage, riprende
sotto molti aspetti Carol,signora raffina-
ta ed elegante intrappolata in un matri-
monio infelice, protagonista del roman-
zo eponimo che Patricia Highsmith pub-
blicò con lo pseudonimo di Claire Mor-
gan. «L’ideadi uno stalker, invece, viene
da molti suoi romanzi. Lei raccontò —
continua Dawson — anche un sacco di
storie di lumache, mentre l’episodio in
cui ha un blackout alcolico è preso da
Uno sconosciutoin treno».

Sono molti gli aspetti di questa scrit-
trice che amavale donne, depressa,alco-
lista, ossessiva,ad aver affascinato Jill
Dawson. «A cominciare dal fatto che,
nonostante tutto questo,abbiacontinua-
to ascrivere.Eradeterminata, intelligen-
te e ha cercato di combattere i suoi de-
moni con il duro lavoro. Pensoche abbia
avuto una visione unica della natura del
male e abbiasaputo analizzarecome po-
chi altri da dove proviene la violenza. Io
ho cercato di mostrare che dentro di sé
era in contatto con sentimenti di rabbia,
impotenza egelosia.Amavaesplorare fin
dovepossono portare questi sentimenti.
Molte persone conoscono solo le cose
sgradevolidi Highsmith, oltre alle luma-
che. Che fosse ossessivae anti-sociale.
Che bevessepesantementee potessees-
seremaleducataecattiva. Comunquenei
suoi libri ci sono anche storie d’amore e
lei stessaamavainnamorarsi, di solito di
donne sbagliate.Nei suoi romanzi l’amo-
re ribolle nel profondo dei cuori dei per-
sonaggi più psicopatici e pericolosi.
“L’amore è una speciedi follia”, disse in
un’occasione,e durante il periodo di cui
scrivo nel mio libro (dal 1964al 1967)Pa-
tricia era innamorata di una donna spo-
satache vivevaaLondra. Anzi, laragione
principale per cui Highsmith era nel Re-
gno Unito era proprio quella relazione

gno Unito era proprio quella relazione
clandestina».

Il talento del crimine èanche una pro-
fonda riflessione sul mestieredi scrivere,
sulle maschere e i travestimenti che i
personaggi, e anche gli autori, indossa-
no. Patricia Highsmith non amavaessere
considerata una crime writer : «Temeva
che le personesi aspettasserodai suoi li-
bri la finzione investigativa, i crimini da
risolvere, quel genere di cose. Forsean-
cheperché ai suoi tempi dire giallista era
considerato un po’ dispregiativo anche
se, come giustamente argomentava, al-
cuni degli scrittori più venerati usavano
il crimine comemateria prima della nar-
razione, pur ricevendo l’etichetta di “let-
terario” o “esistenzialista”. In realtà,a lei
non piacevanole etichette, ma la defini-
zione che preferiva era “scrittrice di su-
spense”». Storie in cui è tangibile un
sensodi minaccia, di pericolo, di violen-
za imminente ma anche storie in cui la
vita mentale corre parallela e altrettanto
vivarispetto a quella reale.

La stessaDawson non ama molto le
etichette e, come lettrice, le piacciono
autori come Siri Hustevedt, Margaret
Atwood, Richard Yates,Shirley Jackson.
«Adessosto scoprendo i racconti di Lu-
cia Berlin. In genere preferisco romanzi
che hanno una particolare atmosfera,
che sembra ti facciano entrare in un so-
gno (o in un incubo). PatriciaHighsmith
hadecisamentequestecaratteristiche».
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L’etichetta
«Non volevaesseredefinita

una giallista. Amava
raccontare la suspense,

il sensodi minaccia,
il pericolo imminente»

Lastoria
Un cottagein campagna,

l’amore per una donna
sposata,il lavoro, la pittura,

la passioneper le sue
lumache. Eun segreto
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JILLDAWSON
Il talentodelcrimine

Traduzione
diMatteoCurtoni
eMauraParolini

CARBONIOEDITORE
Pagine252,e 16,50

L’autrice
JillDawson(Durham,
Inghilterra,1962)ha

pubblicato9 romanzie
curatoantologiedipoesiee

racconti.Martedì4 dicembre
(ore17.30),nell’ambitodi

Noirin festival
(www.noirinfest.com),

presentail romanzoalla
FeltrinelliDuomodiMilano

conRanieriPolese
Lascrittrice

PatriciaHighsmith
(pseudonimodiMary

PatriciaPlangman,
conosciutaancheconil nome
di ClaireMorgan)nacquenel
1921a FortWorth(Texas)e

morìadAurigeno,inSvizzera,
nel1995.Il suoprimo

romanzo,Delittoperdelitto,
fu adattatoperil cinemada
AlfredHitchcocknel1951.
Nel1955fecelasuaprima

apparizioneTomRipley,eroe
ambivalentechehaispirato
ancheAntonyMinghellacon

Il talentodiMr.Ripley
interpretatodaMatt Damon
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